
Fisco pesante su fondi e fondazioni 
Da previdenza complementare e settore bancario maggiori entrate per 800 milioni 
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Stretta dellalegge di Stabili-
tà sulla previdenza privata e 
complementare. Secondo indi-
screzioni per le Casse di previ-
denza delle professioni la tassa-
zione delle rendite finanziarie, 
ora al 20% salirà al 26% come 
per qualsiasi investitore priva-
to. Per i fondi di previdenza 
complementare il conto del Fi-
sco salirà dall'ufo al 20 per cen-
to. 

La norma, discussa ieri in 
Consiglio dei ministri, prevede 
entrate dalle rendite finanziarie 
pari a 3,6 miliardi, di cui 2,6 
dall'aumento deciso a inizio an-
no della tassazione delle rendi-
te finanziarie passata dal 20 al 26 
per cento. Unmiliardo e 200 mi-
lioni arriveranno dall'aumento 
della pressione fiscale sulle fon-
dazioni bancarie, sui fondi di 
previdenza complementare. Le 
polizze vita, che ora sono esenti 
Irpef per gli eredi, dovrebbero 
essere sottoposte a una tassazio-
ne al 26 per cento nella compo-
nente finanziaria. In più, la ma-
novra sembra severa con le C as-
se, che dovrebbero arrivare a 
una tassazione del 26%, come 
stabilito in un primo tempo con 
la riforma delle rendite finanzia-
rie della scorsa primavera. 

Andrea Camporese, presi-
dente dell'Adepp, l'associazio-
ne degli enti di previdenza dei 
professionisti, è sconcertato: 
«Se si verificasse un ritorno del-
la tassazione al 26% per il mon-
do delle Casse e una crescita rile-
vante di tassazione per i fondi 
pensione si tratterebbe di un at-
to gravissimo di miopia istitu-

zionale di cui il Governo dovreb-
be rispondere davanti a 2 milio-
ni di professionisti, alle loro fa-
miglie, e a centinaia di migliaia 
di dipendenti degli studi profes-
sionali». 

«Mi auguro - prosegue Cam-
porese - che si tratti di una noti-
zia priva di fondamento, vor-
remmo evitare il ridicolo di crea-
re una distanza incolmabile tra 
noi e il resto dei professionisti 
europei». In Europa, infatti, la 
tassazione sulla previdenza è 
molto bassa. «Non sarei in gra-
do di capire - prosegue Campo-

LE REAZIONI 
Camporese (Adepp): il Fisco 
taglierà le pensioni erogate 
Per Tronconi 
(Assofondipensione): 
il sistema verso l'eutanasia 

rese - la logica di una manovra 
che condanna un pezzo del Pae-
se, che genera il 15% di Pil alla de-
vastazione del suo sistema pre-
videnziale». 

Se la manovra dovesse essere 
confermata comporterà, secon-
do i calcoli di Camporese «un ta-
glio delle pensioni future del 
10% che andrebbe ad aggiunger-
si alla riduzione generalizzata 
dovuta ai sistemi di calcolo più 
severi adottati dalle Casse». 

«Sepassal'aumento della tas-
sazione al 20% - commenta Mi-
chele Tronconi, presidente di 
Assofondipensione - si rafforza 
un segnale di sfiducia verso il se-
condo pilastro. Il doppio handi-
cap, cioè la possibilità del Tfr in 

busta paga e l'alto livello del Fi-
sco, spingono il sistema all'euta-
nasia. Si tratta di un neo in una 
manovra orientata alla crescita, 
ma si disconosce che il rispar-
mio previdenziale possa essere 
reinvestito nel Paese». 

Sul tavolo c'è anche il fondo a 
cui stalavorando il Governo per 
sollecitare il sistema-previden-
za a investire in infrastrutture 
nel paese. Per i fondi e le Casse 
servono infatti investimenti di 
medio e lungo periodo, che ab-
biano un margine di rischio bas-
so e garantiscano una rendita al-
meno intorno al 3%; le infrastrut-
ture sono una leva importante 
per l'economia e hanno tempi 
lunghi per diventare remunera-
tive. Alla luce delle scelte sulla 
tassazione, però, l'intero proget-
to potrebbe essere rimesso in di-
scussione. Fondi e Casse, infat-
ti, avevano ricevuto garanzie su 
un fisco "clemente". La disponi-
bilità da parte delle Casse a inve-
stire nel fondo c'è, come aveva 
ribadito Renzo Guffanti, presi-
dente di Cassa dottori commer-
cialisti, sentito ieri dalla Com-
missione di vigilanza sugli enti, 
«sempre se saranno rispettati 
gli impegni assunti in merito 
all'autonomia, alla fiscalità e al-
la governance». Impegni che, a 
questo punto, sarebbero stati di-
sattesi. 

Si progettava un fondo chiu-
so con gli enti di previdenza di 
primo e secondo pilastro in mag-
gioranza, così da avere un pote-
re di verifica sulle scelte di inve-
stimento. Altro fattore impor-
tante: la volontarietà. Ma ora tut-
to torna in discussione. 
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I numeri 

CASSE DI PREVIDENZA 

1.700.000 
ISCRITTI 

Gli iscritti alle Casse di previdenza private sono 
circa 1 milione e 700mila. L'ente più numeroso è 
l'Enpam (medici) con 354mila iscritti, segue 
Enasarco (agenti e rappresentanti) con251mila 

61 miliardi 

PATRIMONIO 

La cassaforte degli enti di previdenza dei 
professionisti contiene ólmiliardi. Di questo 
capitale 9,2 miliardi sonoinvestiti in titoli di Stato 
di cui 7,2 miliardi titoli della Repubblica italiana. La 
liquidità è circa il 10% e quindi è pari a 6 miliardi 

PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

6.400.000 
ISCRITTI 

Totaleiscritti a giugno 2014:1.951.525 nei Fondi 
pensione negoziali, 1.018.740 a Fondi pensione 
aperti, 2.282.032 a Pip nuovi, 505.000 a Pip 
"vecchi", 654.000 a Fondi pensione preesistenti 

121,490 miliardi 
PATRIMONIO 

La cassaforte dei fondi pensione è così suddivisa: 
37,247 miliardi in Fondi pensione negoziali; 
12,908 miliardi in Fondi pensione aperti; 14,392 
miliardi in Pip nuovi; 14,392 in Pip vecchi; 
50,830 miliardi in Fondi pensione preesistenti 


